
9. PRIMA CORINZI 5

CATECHISMO DEL PASTORE PAOLO RIBET

1. Schema

1, 1–9: Apertura della lettera. Una comunità chiamata da Dio.
1, 10—4, 21: Chiamata all’unità della comunità.
5, 1—6, 20: Chiamata alla disciplina della comunità.
7, 1—15, 58: Risposte su argomenti contestati nella comunità.
16, 1–24: Argomenti conclusivi.

2. Rimandi

Genesi 35, 19–26: Rachele dunque mor̀ı e fu sepolta sulla via di Efrata,
cioè di Betlemme. Giacobbe eresse una pietra commemorativa sulla tom-
ba di lei. Questa pietra commemorativa della tomba di Rachele esiste
tuttora. Poi Israele part̀ı e piantò la sua tenda di là da Migdal-Eder.
Mentre Israele abitava in quel paese, Ruben andò e si uǹı a Bila, con-
cubina di suo padre, e Israele venne a saperlo. I figli di Giacobbe erano
dodici. I figli di Lea: Ruben, primogenito di Giacobbe, Simeone, Levi,
Giuda, Issacar, Zabulon. I figli di Rachele: Giuseppe e Beniamino. I
figli di Bila, serva di Rachele: Dan e Neftali. I figli di Zilpa, serva di
Lea: Gad e Ascer. Questi sono i figli di Giacobbe che gli nacquero in
Paddan-Aram.

Levitico 18: Il Signore disse ancora a Mosè: �Parla ai figli d’Israele
e di’ loro:“Io sono il Signore vostro Dio. Non farete quello che si fa
nel paese d’Egitto dove avete abitato, né quello che si fa nel paese di
Canaan dove io vi conduco, e non seguirete i loro costumi. Metterete
in pratica le mie prescrizioni e osserverete le mie leggi, per conformarvi
a esse. Io sono il Signore vostro Dio. Osserverete le mie leggi e le
mie prescrizioni, per mezzo delle quali chiunque le metterà in pratica
vivrà. Io sono il Signore. Nessuno si avvicinerà a una sua parente
carnale per avere rapporti sessuali con lei. Io sono il Signore. Non
disonorerai tuo padre, avendo rapporti sessuali con tua madre: è tua
madre; non scoprirai la sua nudità. Non scoprirai la nudità della moglie
di tuo padre: disonoreresti tuo padre. Non scoprirai la nudità di tua

sorella, figlia di tuo padre e figlia di tua madre, sia essa nata in casa o
nata fuori. Non scoprirai la nudità della figlia di tuo figlio o della figlia
di tua figlia, poiché disonoreresti te stesso. Non scoprirai la nudità della
figlia della donna di tuo padre, generata da tuo padre: è tua sorella.
Non scoprirai la nudità della sorella di tuo padre; è parente stretta di
tuo padre. Non scoprirai la nudità della sorella di tua madre, perché è
parente stretta di tua madre. Non scoprirai la nudità del fratello di tuo
padre, né di sua moglie: è tua zia. Non scoprirai la nudità di tua nuora: è
la moglie di tuo figlio; non scoprirai la sua nudità. Non scoprirai la nudità
della moglie di tuo fratello: è la nudità di tuo fratello. Non scoprirai la
nudità di una donna e di sua figlia; non prenderai la figlia di suo figlio,
né la figlia di sua figlia per scoprirne la nudità: sono parenti stretti: è
un delitto. Non prenderai la sorella di tua moglie per farne una rivale,
scoprendo la sua nudità insieme con quella di tua moglie, mentre questa è
in vita. Non ti avvicinerai a una donna per scoprire la sua nudità mentre
è impura a causa delle sue mestruazioni. Non avrai relazioni carnali con
la moglie del tuo prossimo per contaminarti con lei. Non darai i tuoi
figli perché vengano offerti a Moloc; e non profanerai il nome del tuo
Dio. Io sono il Signore. Non avrai con un uomo relazioni carnali come
si hanno con una donna: è cosa abominevole. Non ti accoppierai con
nessuna bestia per contaminarti con essa; la donna non si prostituirà
a una bestia: è una mostruosità. Non vi contaminate con nessuna di
queste cose; poiché con tutte queste cose si sono contaminate le nazioni
che io sto per cacciare davanti a voi. Il paese ne è stato contaminato;
per questo io punirò la sua iniquità; il paese vomiterà i suoi abitanti. Voi
dunque osserverete le mie leggi e le mie prescrizioni, e non commetterete
nessuna di queste cose abominevoli: né colui che è nativo del paese, né lo
straniero che abita in mezzo a voi. Poiché tutte queste cose abominevoli
le ha commesse la gente che vi era prima di voi, e il paese ne è stato
contaminato. Badate che, se contaminate il paese, esso non vi vomiti
come ha vomitato le nazioni che vi stavano prima di voi. Poiché tutti
quelli che commetteranno qualcuna di queste cose abominevoli saranno
tolti via dal mezzo del loro popolo. Osserverete dunque i miei ordini e
non seguirete nessuno di quei costumi abominevoli che sono stati seguiti
prima di voi, e non vi contaminerete con essi. Io sono il Signore vostro
Dio”.�

Deuteronomio 27, 15—28, 5: �Maledetto l’uomo che fa un’immagine
scolpita o di metallo fuso, cosa abominevole per il Signore, opera di



un artigiano, e la pone in luogo occulto!� -E tutto il popolo risponderà
e dirà: �Amen�. �Maledetto chi disprezza suo padre o sua madre!� -E
tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto chi sposta le pietre di confine
del suo prossimo!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto chi
fa smarrire al cieco il suo cammino!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�.
�Maledetto chi calpesta il diritto dello straniero, dell’orfano e della ve-
dova!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto chi si corica con
la moglie di suo padre, perché ha sollevato il lembo della coperta di suo
padre!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto chi si accoppia
con qualsiasi bestia!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto
chi si corica con la propria sorella, figlia di suo padre o figlia di sua ma-
dre!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto chi si corica con sua
suocera!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto chi uccide il
suo prossimo di nascosto!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�. �Maledet-
to chi prende un regalo per condannare a morte un innocente!� -E tutto
il popolo dirà: �Amen�. �Maledetto chi non si attiene alle parole di
questa legge, per metterle in pratica!� -E tutto il popolo dirà: �Amen�.
Ora, se tu ubbidisci diligentemente alla voce del Signore tuo Dio, aven-
do cura di mettere in pratica tutti i suoi comandamenti che oggi ti do,
il Signore, il tuo Dio, ti metterà al di sopra di tutte le nazioni della
terra; tutte queste benedizioni verranno su di te e si compiranno per te,
se darai ascolto alla voce del Signore tuo Dio: sarai benedetto nella
città e sarai benedetto nella campagna. Benedetto sarà il frutto del tuo
seno, il frutto della tua terra e il frutto del tuo bestiame; benedetti i parti
delle tue mucche e delle tue pecore. Benedetti saranno il tuo paniere e
la tua madia. Sarai benedetto al tuo entrare e benedetto al tuo uscire.
Il Signore farà s̀ı che i tuoi nemici, quando si alzeranno contro di te,
siano sconfitti davanti a te; usciranno contro di te per una via e per sette
vie fuggiranno davanti a te. Il Signore ordinerà, e la benedizione verrà
su di te, sui tuoi granai e su tutte le tue imprese; ti benedirà nel paese
che il Signore, il tuo Dio, ti dà. Il Signore ti costituirà suo popolo
santo, come ti ha giurato, se osserverai i comandamenti del Signore tuo
Dio, e se camminerai nelle sue vie. Tutti i popoli della terra vedranno
che tu porti il nome del Signore, e ti temeranno. Il Signore, il tuo
Dio, ti colmerà di beni: moltiplicherà il frutto del tuo seno, il frutto del
tuo bestiame e il frutto della tua terra, nel paese che il Signore giurò
ai tuoi padri di darti. Il Signore aprirà per te il suo buon tesoro, il
cielo, per dare alla tua terra la pioggia al tempo giusto, e per benedire
tutta l’opera delle tue mani; tu presterai a molte nazioni e non prende-
rai nulla in prestito. Il Signore ti metterà alla testa e non alla coda.

Sarai sempre in alto, e mai in basso, se ubbidirai ai comandamenti del
Signore tuo Dio, che oggi ti do perché tu li osservi e li metta in pratica,
e se non devierai né a destra né a sinistra da alcuna delle cose che oggi
vi comando, per andare dietro ad altri dèi e per servirli.

3. Testo

5, 1 Si ode addirittura affermare che vi è tra di voi fornicazione; e tale immora-
lità, che non si trova neppure fra gli stranieri; al punto che uno di voi si tiene
la moglie di suo padre!
5, 2 E voi siete gonfi, e non avete invece fatto cordoglio, perché colui che ha
commesso quell’azione fosse tolto di mezzo a voi!
5, 3 Quanto a me, assente di persona ma presente in spirito, ho già giudicato,
come se fossi presente, colui che ha commesso un tale atto.
5, 4 Nel nome del Signore Gesù, essendo insieme riuniti voi e lo spirito mio, con
l’autorità del Signore nostro Gesù,
5, 5 ho deciso che quel tale sia consegnato a Satana, per la rovina della carne,
affinché lo spirito sia salvo nel giorno del Signore Gesù.
5, 6 Il vostro vanto non è una buona cosa. Non sapete che un po’ di lievito fa
lievitare tutta la pasta?
5, 7 Purificatevi del vecchio lievito, per essere una nuova pasta, come già siete
senza lievito. Poiché anche la nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata.
5, 8 Celebriamo dunque la festa, non con vecchio lievito, né con lievito di malizia
e di malvagità, ma con gli azzimi della sincerità e della verità.
5, 9 Vi ho scritto nella mia lettera di non mischiarvi con i fornicatori;
5, 10 non del tutto però con i fornicatori di questo mondo, o con gli avari e i
ladri, o con gl’idolatri; perché altrimenti dovreste uscire dal mondo;
5, 11 ma quel che vi ho scritto è di non mischiarvi con chi, chiamandosi fratello,
sia un fornicatore, un avaro, un idolatra, un oltraggiatore, un ubriacone, un
ladro; con quelli non dovete neppure mangiare.
5, 12 Poiché, devo forse giudicare quelli di fuori? Non giudicate voi quelli di
dentro?
5, 13 Quelli di fuori li giudicherà Dio. Togliete il malvagio di mezzo a voi stessi.
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